
Roma, 11/01/2018 

L’adesione alla Definizione Agevolata  
 
Art. 1 D.L. n. 148/2017 convertito con modificazioni dalla Legge n. 172/2017  
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LA PAROLE UTILIZZATE   

Il carico affidato – denominato partita di ruolo - è rappresentato 

dall'insieme delle singole voci unitariamente riconducibili a uno 
specifico debito del contribuente da riscuotere.   Il carico è tipicamente  

composto dal capitale (es. imposta), dalle sanzioni e dagli interessi iscritti 
a ruolo. Ai fini della definizione agevolata la singola partita di ruolo non 
può essere frazionata perché rappresenta l’unità minima di riferimento. 
Viceversa, il contribuente intestatario di più carichi può scegliere quali 
rottamare. 

CARICO AFFIDATO 
-partita di ruolo- 

L’iscrizione a ruolo è l’attività che compie l’ente creditore nel momento 
in cui, accertato l’importo che il contribuente deve corrispondere, lo 

comunica all’Agente della Riscossione. Il ruolo rappresenta quindi 

l’elenco dei contribuenti  con l’importo dei  relativi carichi (debiti) da 
riscuotere.   

IL RUOLO 

Le cartelle di pagamento, gli avvisi di accertamento esecutivo e gli 
avvisi di addebito (INPS) sono i documenti che contengono i carichi 
affidati per la riscossione dagli enti creditori all’Agente della riscossione. 
Ciascun documento può anche contenere più carichi, ciascuno dei 
quali relativo anche ad enti creditori differenti. 

CARTELLE/AVVISI 
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I SERVIZI INFORMATIVI 



5 

I SERVIZI INFORMATIVI  - la comunicazione dei carichi non notificati 

ENTRO IL 31 MARZO 2018 
per i carichi affidati dal 1° gennaio al 30 settembre 2017 

per i quali non risultano notificate le cartelle/avvisi  di 

addebito INPS  

(nel caso di avvisi di accertamento esecutivi  l’invio della 

comunicazione di presa in carico) 

La comunicazione è inviata per posta ordinaria e consente al contribuente di poter conoscere 
tempestivamente anche i carichi che rientrano nell’ambito applicativo relativi a cartelle/avvisi  ancora in 

corso di notifica. 
 
La comunicazione riporta per ciascun documento: 
• l’ente creditore che ha affidato il carico per la riscossione 
• il debito residuo del carico posto in riscossione 

• il debito che potrebbe essere oggetto di “rottamazione” con la simulazione dell’importo da pagare in 
caso di adesione 

• il debito escluso dalla possibilità di aderire alla definizione agevolata in quanto non rientrante 
nell’ambito applicativo 

  

L’elenco di tutti i documenti (cartelle/avvisi), anche non notificati, è comunque disponibile accedendo al servizio Controlla 

la tua situazione - estratto conto,  disponibile nell’area riservata del portale dell’Ente www.agenziariscossione.gov.it . 

Comunicazione dei carichi 

in documenti non ancora 

notificati 

http://www.agenziariscossione.gov.it/
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I SERVIZI INFORMATIVI - Il Prospetto Informativo 

È disponibile un  Prospetto Informativo dei carichi intestati al contribuente con evidenza delle 

cartelle/avvisi rientranti nell’ambito applicativo della definizione e di quelli esclusi. Nel prospetto 
vengono elencati anche i carichi oggetto di eventuali provvedimenti di sospensione (in via 
amministrativa o in via giudiziale) della riscossione. 

Presso gli sportelli presenti su tutto 
il perimetro nazionale di Agenzia 
delle entrate-Riscossione 

Servizi 
WEB 

nell’AREA RISERVATA, scaricando direttamente il prospetto, in formato .pdf. 

Per chi ha intenzione di utilizzare l’area riservata per la presentazione delle dichiarazione 
di adesione (servizio «Fai D.A. te»), la preventiva individuazione dei documenti definibili 
non è di fatto necessaria in quanto il servizio di presentazione propone di default 
esclusivamente i debiti che possono essere oggetto di definizione agevolata e l’importo 
che si dovrà pagare per la loro rottamazione. 

PROSPETTO INFORMATIVO 

nell’AREA PUBBLICA, attraverso la compilazione di un semplice form on-line 

allegando il documento di riconoscimento  e  la dichiarazione sostitutiva di 

certificazione/atto di notorietà resa ai sensi artt. 46 e 47 del DPR n. 445/20001.  

La richiesta verrà evasa dagli operatori ed il prospetto verrà inviato tramite e-mail, 
all’indirizzo riportato dal richiedente, non appena verificata la completezza e la 
corrispondenza dei documenti di riconoscimento con il codice fiscale per il quale è stata 
avanzata la richiesta. In caso di incompletezza della documentazione allegata, verrà 
inviato uno specifico messaggio che informa dell’impossibilità di lavorare la richiesta. 

sul PORTALE DELL’ENTE 

www.agenziariscossione.gov.it  

1 nell’area pubblica sono disponibili i modelli  di dichiarazione sostitutiva di certificazione/atto di notorietà e degli eventuali documenti da allegare oltre al documento di identità del dichiarante.  

http://www.agenziariscossione.gov.it/
http://www.agenziariscossione.gov.it/
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I SERVIZI INFORMATIVI - Il Prospetto Informativo 

• capitale iscritto a ruolo (ad es. imposta) 

• interessi iscritti a ruolo 

• aggio di riscossione su capitale e interessi 

iscritti a ruolo 

• diritti di notifica 

• rimborso spese per eventuali procedure 

esecutive precedentemente avviate 

• interessi di dilazione1  
calcolati a decorrere dal 1° agosto 2018  sull’importo delle 
rate di pagamento della  definizione agevolata che 
scadono dopo tale data 

COSA SI PAGA 

1) In caso di pagamento dilazionato si applicano gli interessi, sulle somme dovute a titolo di definizione agevolata, pari al 4,5% annuo previsti 

dall’art. 21 del DPR 29/9/1973 n. 602  a decorrere dal 1° agosto 2018 su quelle comprese: 

• nelle rate successive alla prima relativamente alla definizione agevolata dei carichi affidati dal 1° gennaio al 30 settembre 2017; 
• in tutte le rate relativamente alla definizione agevolata dei carichi affidati nel periodo 2000–2016.  

COSA NON SI PAGA 

• sanzioni iscritte a ruolo 

• interessi di mora o somme aggiuntive 

relative ai crediti degli enti previdenziali (di 

cui all’articolo 27, comma 1, del Decreto legislativo 26 

febbraio 1999, n. 46) maturate dopo 

l’affidamento del carico 

• interessi di rateizzazione di cui all’articolo 19 del 

DPR 602/73 

Il Prospetto Informativo consente, inoltre, di conoscere il  "risparmio" derivante dalla possibilità di non 

pagare la parte del debito riferita alle quote abbuonabili. 



S A N Z I O N I  A M M I N I S T R A T I V E   P E R   V I O L A Z I O N I   D E L   C O D I C E  D E L L A  S T R A D A   
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I SERVIZI INFORMATIVI - Il Prospetto Informativo 

• importo della contravvenzione (multa) 

iscritto a ruolo 

• aggio di riscossione su importo della 

contravvenzione 

• diritti di notifica 

• rimborso spese per eventuali procedure 

esecutive precedentemente avviate 

• interessi di dilazione1  
calcolati a decorrere dal 1° agosto 2018  sull’importo delle 
rate di pagamento della  definizione agevolata che 
scadono dopo tale data 

COSA SI PAGA 

 

1) In caso di pagamento dilazionato si applicano gli interessi, sulle somme dovute a titolo di definizione agevolata, pari al 4,5% annuo previsti 

dall’art. 21 del DPR 29/9/1973 n. 602 a decorrere dal 1° agosto 2018 su quelle comprese: 

• nelle rate successive alla prima relativamente alla definizione agevolata dei carichi affidati dal 1° gennaio al 30 settembre 2017; 
• in tutte le rate relativamente alla definizione agevolata dei carichi affidati nel periodo 2000–2016.  

COSA NON SI PAGA 

• maggiorazioni iscritte a ruolo di cui all’articolo 

27, comma 6, della Legge 24 novembre 1981, n.689 

• interessi di mora 

• interessi di rateizzazione di cui all’articolo 19 del 

DPR 602/73 
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I SERVIZI INFORMATIVI - Il Prospetto Informativo  
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I SERVIZI INFORMATIVI - Il Prospetto Informativo  

Dati anagrafici 

Numero cartella di 

pagamento 

Enti creditori della 

cartella di 

pagamento 

Situazione contabile 

attuale 

 
Si riferisce all’importo dei tributi 

iscritti a ruolo al netto di 

eventuali pagamenti e/o 

sgravi.  

Negli oneri di riscossione è 

ricompreso il solo aggio di 

riscossione mentre sono esclusi 

i rimborsi per le spese di 

notifica e delle procedure 

esecutive. 

Totale da pagare 

 
Il carico si riferisce al debito 

residuo affidato decurtato 

all’importo iscritto a ruolo da 

«abbuonare».   

Gli oneri di riscossione sono 

ricalcolati rispetto ai soli tributi 

«da pagare».  
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I SERVIZI INFORMATIVI - Il Prospetto Informativo  

CARTELLE MULTI ENTE 

 
Nel caso di cartelle di pagamento con presenza di 

crediti da riscuotere affidati da più di un ente 

creditore, nella colonna «ENTE» viene indicata la 

dicitura «multiente». 

Presenza  documenti 

con carichi affidati da 

più enti creditori 
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I SERVIZI INFORMATIVI - Il Prospetto Informativo  

CARICHI NON DEFINIBILI 
 
Solo nel caso di presenza di carichi 

non definibili per uno o più dei motivi 
indicati in calce, è valorizzato 
l’elenco delle cartelle/avvisi 
evidenziato. 

Presenza  documenti  
non definibili 
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I SERVIZI INFORMATIVI - Il Prospetto Informativo   

CARICHI NON DEFINIBILI 

 
Nel caso specifico, il tributo 1E08 –  recupero multe e ammende 

è un tributo identificativo della fattispecie « multe, ammende e 

sanzioni pecuniarie dovute a seguito di provvedimenti e 

sentenze penali di condanna» (lett. d) comma 10 dell’art. 6 del 

DL 193/2016). 

Numero cartella di pagamento 

Enti creditori della cartella di pagamento 

Presenza  documenti  

non definibili 
(dettaglio estratto ruolo del 
documento non definibile) 
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I SERVIZI INFORMATIVI - Il Prospetto Informativo  

Cartelle parzialmente definibili 
 
Nel caso di cartelle di pagamento con 
presenza sia di carichi definibili che di carichi 
non definibili, la stessa cartella è riportata in 
entrambe le sezioni del prospetto informativo  
con la segnalazione nella colonna «Note».  
 
Gli importi presenti nella sezione dei carichi che 
possono rientrare nella definizione agevolata 
sono esclusivamente quelli dei carichi definibili, 
mentre gli importi non definibili sono indicati  
nella sezione dei carichi che non rientrano nella 
definizione agevolata. 
 
 
  

Presenza  documenti 
parzialmente definibili 
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COME ADERIRE   



COME ADERIRE – Le modalità di presentazione     1/2 
 

Per aderire alla definizione agevolata, il contribuente deve presentare entro il 15 maggio 2018 
un’apposita dichiarazione di adesione con le seguenti modalità: 

SPORTELLO 

presentando l’apposito modello DA-2000/17 

presso gli sportelli presenti su tutto il perimetro 

nazionale di Agenzia delle entrate-Riscossione DICHIARAZIONE DI 

ADESIONE 

entro il 15 maggio 2018 
PEC  

inviando il modello DA-2000/17, debitamente 

compilato in ogni sua parte e unitamente alla 

copia del documento di identità, alla casella 

PEC della Direzione Regionale di riferimento 

riportato nell’elenco degli indirizzi di pag. 4 del 

medesimo modello 

sul PORTALE DELL’ENTE 

www.agenziariscossione.gov.it  

• nell’AREA RISERVATA, compilando l’apposito form senza la necessità di 

trasmettere documenti di riconoscimento. Il  sistema propone già direttamente  i 

documenti  con carichi che rientrano nell’ambito applicativo della definizione 

agevolata. 

• nell’AREA PUBBLICA, utilizzando la compilazione del form on-line e allegando il 

documento di riconoscimento  e  la dichiarazione sostitutiva di 

certificazione/atto di notorietà resa ai sensi artt. 46 e 47 del DPR n. 445/20001.  

16 

Servizio 
Web  

Fai D.A. te 

1 nell’area pubblica sono disponibili i modelli  di dichiarazione sostitutiva di certificazione/atto di notorietà e degli eventuali documenti da allegare oltre al documento di identità del dichiarante.  

http://www.agenziariscossione.gov.it/
http://www.agenziariscossione.gov.it/
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COME ADERIRE – Le modalità di presentazione    2/2  

 
 
Analogamente alla precedente definizione agevolata prevista dal DL 193/2016 anche per la nuova 
definizione agevolata del DL 148/2017: 

 
 i pagamenti effettuati a qualsiasi titolo (sanzioni, interessi mora, ecc.) prima della presentazione 

della dichiarazione, restano definitivamente acquisiti e non sono rimborsabili; 
  
 qualora, a fronte di precedenti pagamenti parziali, il contribuente avesse già integralmente saldato 

gli importi da corrispondere per la definizione agevolata (capitale, interessi iscritti a ruolo, ecc.), è 

comunque necessario presentare la richiesta di adesione affinché la parte residua, quella 
abbuonabile, possa ritenersi estinta; 
 

 è possibile rinunciare alla definizione, producendo un’apposita dichiarazione entro il 15 maggio 
2018;   
 

 per i carichi oggetto di rinuncia è comunque possibile ripresentare, entro lo stesso termine del 15 
maggio 2018, una nuova dichiarazione di adesione. 
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COME ADERIRE – Fac-simile modello di dichiarazione (DA 2000/17)       1/8  
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COME ADERIRE – Fac-simile modello di dichiarazione (DA 2000/17)       2/8  
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COME ADERIRE – Fac-simile modello di dichiarazione (DA 2000/17)  3/8  

 
 Sezione Anagrafica  

Vanno riportati: 
 
• i  dati anagrafici del soggetto richiedente 

(l’intestatario dei carichi per i quali si richiede 
la definizione o il legale rappresentante nei 
casi in cui il soggetto intestatario dei carichi sia 

una società/un ente/ecc., con l’ulteriore 
indicazione, in questo caso, della 
denominazione e del codice fiscale della 
persona fisica o giuridica rappresentata); 
 

• il domicilio che verrà utilizzato in sede di 
trattazione della richiesta o di trasmissione 
della prevista Comunicazione delle somme 
dovute (è prevista l’indicazione del comune, 
dell’indirizzo completo, del CAP e 
dell’eventuale domiciliatario o, in alternativa, 

l’indirizzo di Posta Elettronica Certificata); 
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COME ADERIRE – Fac-simile modello di dichiarazione (DA 2000/17)  4/8  

 Sezione Carichi da “rottamare” : 

 
• vanno riportati i riferimenti delle 

cartelle/avvisi di accertamento 
esecutivo/avvisi di addebito contenenti i 
carichi da rottamare  

 
 oppure  

 
• va selezionata l’opzione “contenuti 

nell’elenco delle cartelle/avvisi che allega 
come parte integrante di questa 
dichiarazione”, allegando un prospetto 
riepilogativo dei carichi che si intendono 
definire 
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COME ADERIRE – Fac-simile modello di dichiarazione (DA 2000/17)  5/8  

 Sezione Carichi da “rottamare” (continua): 
 

• nel caso in cui il contribuente intenda aderire 

alla definizione agevolata solo per alcuni dei 

carichi contenuti nelle cartelle/avvisi 

precedentemente elencati, è possibile 

riportare, per ciascuna cartella/avviso, gli 

estremi identificativi dello specifico carico per il 

quale si chiede la definizione  
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COME ADERIRE – Fac-simile modello di dichiarazione (DA 2000/17)  6/8  

 Sezione Modalità di pagamento  

 

• va riportata la modalità con la quale si 
intende adempiere al pagamento 

dell’importo dovuto a titolo di definizione.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

carichi affidati 
dall’Ente 

dal 1° gennaio 2017  
al 30 settembre 2017 

massimo 5 rate  

di pari importo in scadenza nei mesi 
di luglio, settembre, ottobre, 

novembre 2018 e nel mese di 
febbraio 2019 

carichi affidati 
dall’Ente 

1° gennaio 2000  
al 31 dicembre 2016 

in 3 rate  

di cui le prime due in scadenza nei 
mesi di ottobre 2018 (40%) e 

novembre 2018 (40%) e la terza in 
scadenza nel mese di febbraio 
2019 pari al restante 20% delle 

somme complessivamente dovute 
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COME ADERIRE – Fac-simile modello di dichiarazione (DA 2000/17)  6/8  

 Sezione Modalità di pagamento (continua): 

 
• nel caso di selezione dell’opzione «numero massimo di 

rate»,  l’Agente della riscossione invierà il piano di 

pagamento con le scadenze differenziate previste dalla 

legge se la richiesta contiene sia carichi affidati nel 

periodo 2000-2016 sia carichi affidati nel periodo 1/1-

30/09/2017; 

• se non viene selezionata alcuna opzione, il pagamento si 

intende richiesto in un’unica soluzione; 

• qualora venga invece indicato un numero di rate 

superiore al massimo previsto per la tipologia di carico 

(data di affidamento), il pagamento si intende comunque 

richiesto per il numero di rate massimo previsto in base alla 

tipologia di carico. Pertanto, a titolo esemplificativo, nel 

caso in cui si chieda il pagamento in quattro rate di un 

carico per cui è prevista la rateizzazione in massimo tre 

rate, il pagamento verrà comunque ripartito in tre rate. 

• Non è stata prevista l’indicazione di domiciliazione sul 

proprio conto corrente bancario in quanto tale opzione 

potrà essere esercitata presentando  al proprio Istituto di 

credito l’apposita modulistica che verrà inviata 

dall’Agenzia delle entrate-Riscossione a tutti i contribuenti 

unitamente alla Comunicazione delle somme da pagare. 
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COME ADERIRE – Fac-simile modello di dichiarazione (DA 2000/17)  7/8  

 Sezione giudizi: 
 

• è necessario indicare l’assenza di giudizi 

pendenti aventi ad oggetto i carichi cui si 

riferisce la dichiarazione  

 

  oppure  

 

• l’impegno alla  rinuncia di tali giudizi 

 

 

 Sezione Dichiarazione sostitutiva di 

certificazione/atto di notorietà: 
 

• da compilare nel caso di presentazione 

della dichiarazione da parte di un tutore/ 

titolare/ rappresentante legale/ curatore 

del soggetto dichiarante (dichiarazione ai 

sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 

445/2000). 
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COME ADERIRE – Fac-simile modello di dichiarazione (DA 2000/17)  8/8  

 Sezione Delega da compilare se la 

dichiarazione è presentata da un soggetto 

diverso dal richiedente.  
 

 

• La delega ha ad oggetto anche la 

possibilità di modificare la dichiarazione e 

quella del ritiro di eventuali comunicazioni 
riferite alla stessa.  

 

• È obbligatorio allegare alla dichiarazione 

copia del documento di identità del 

soggetto delegante e del soggetto 

delegato. 

 

• La delega deve essere sempre compilata 
nel caso in cui la dichiarazione sia inviata 

da un indirizzo PEC intestato ad un 

soggetto diverso dal richiedente. 



LA COMUNICAZIONE 

DELLE SOMME DOVUTE 
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LA COMUNICAZIONE DELLE SOMME DOVUTE – i tempi e le modalità di invio  1/2  

ENTRO IL 30 GIUGNO 2018 
per i carichi affidati all’Agente della riscossione 

dal 1° gennaio al 30 settembre 2017 

ENTRO IL 30 SETTEMBRE 2018 
per i carichi affidati all’Agente della riscossione 

dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2016 

In presenza di dichiarazioni contenenti carichi di entrambe le fattispecie (sia 2017 che 2000-2016) è 

possibile comunicare entro il 30 giugno 2018 le somme complessivamente da pagare a titolo di 
definizione agevolata e non sarà naturalmente necessario inviare alcuna ulteriore comunicazione. 
 
La Comunicazione delle somme dovute è inviata all’indirizzo (postale o PEC)  presso il quale il debitore 
ha eletto “domicilio” nella dichiarazione di adesione; qualora la presentazione sia avvenuta tramite il 
servizio web Fai D.A. te ed il contribuente abbia indicato quale domicilio eletto, l’indirizzo postale, l’invio 

della comunicazione avverrà anche all’indirizzo e-mail indicato in fase di presentazione. 
 
Copia della comunicazione inviata viene inoltre messa a disposizione del contribuente nella propria area 
riservata del sito internet www.agenziaentrateriscossione.gov.it. La copia può anche essere richiesta 
utilizzando  il servizio «Richiedi copia comunicazione» già utilizzabile per la precedente definizione 

agevolata,  che verrà reso disponibile nell’area pubblica del medesimo portale web.  

COMUNICAZIONE DELLE 

SOMME DOVUTE 

http://www.agenziaentrateriscossione.gov.it/
http://www.agenziaentrateriscossione.gov.it/
http://www.agenziaentrateriscossione.gov.it/
http://www.agenziaentrateriscossione.gov.it/
http://www.agenziaentrateriscossione.gov.it/
http://www.agenziaentrateriscossione.gov.it/
http://www.agenziaentrateriscossione.gov.it/
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LA COMUNICAZIONE DELLE SOMME DOVUTE  - i contenuti                            2/2  

La Comunicazione delle somme dovute verrà inviata anche qualora tutti i carichi indicati nella 
dichiarazione di adesione risultassero «non rottamabili» con l’indicazione della motivazione. 
 

 importo dovuto per estinguere i carichi indicati nella dichiarazione di adesione 

alla definizione agevolata (modello DA 2000/17  o servizio Fai D.A.te) 

 importo delle rate e le scadenze entro le quali effettuare il pagamento in 
conformità a quanto richiesto dal debitore nella dichiarazione di adesione 

 bollettini RAV per effettuare i pagamenti 

 modulo per la domiciliazione bancaria da presentare esclusivamente al proprio 
Istituto di credito per effettuare i pagamenti tramite addebito diretto del conto 
corrente. L’utilizzo di tale opzione resta comunque una facoltà del soggetto 
destinatario 

 qualora presenti, i carichi non rottamabili con l’evidenza della specifica 

motivazione che ne determina l’inammissibilità 

COMUNICAZIONE 

SOMME DOVUTE 
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RATEAZIONI IN ESSERE AL 24/10/2016   -   rate arretrate al 31/12/2016 

Per i carichi indicati nelle dichiarazioni e che erano ricompresi in piani di rateizzazione in 

essere al 24 ottobre 2016 e per i quali non risultano pagate tutte le rate degli stessi piani 

scadute al 31 dicembre 2016:  

• ENTRO IL 30 GIUGNO 2018, l’Agenzia delle entrate-Riscossione comunicherà l’importo 
residuo delle rate scadute a tutto il 31 dicembre 2016 da pagare entro il 31 luglio 2018;  

 

• ENTRO IL 31 LUGLIO 2018, il contribuente è tenuto a saldare l’importo delle rate arretrate 
per essere ammesso alla definizione agevolata  del debito residuo; 

 

• ENTRO IL 30 SETTEMBRE 2018, l’Agenzia delle entrate-Riscossione invierà la comunicazione 
delle somme dovute per la definizione agevolata. Laddove l’importo delle rate arretrate 

non fosse stato saldato entro la scadenza del 31 luglio 2018, il contribuente – per questi 

carichi – non verrà ammesso alla definizione agevolata.  

 



IL PAGAMENTO 

31 
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IL PAGAMENTO –  Quando si paga     

PAGAMENTI 

DA LUGLIO 2018 

per i carichi affidati all’Agente della riscossione dal 1° 
gennaio al 30 settembre 2017 in un numero massimo di 

cinque rate consecutive di pari importo la prima delle 
quali con scadenza luglio 2018 e le successive nei mesi 

di settembre 2018, ottobre 2018, novembre 2018 e 

febbraio 2019 

 

DA OTTOBRE 2018 

per i carichi affidati all’Agente della riscossione dal 1° 
gennaio 2000 al 31 dicembre 2016 in tre rate, di cui le 
prime due di pari importo in scadenza, rispettivamente, 

nei mesi di ottobre 2018 (40%) e novembre 2018 (40%); la 

terza scadente nel mese di febbraio 2019 (restante 20%) 
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IL PAGAMENTO – Dove si paga  

 
E’ possibile estinguere l’importo delle somme dovute a titolo di definizione agevolata: 
 
1. mediante domiciliazione sul conto corrente, presentando al proprio Istituto di credito, il modello 

inviato unitamente alla comunicazione delle somme dovute; 

 
2. utilizzando il/i bollettino/i RAV allegati alla comunicazione delle somme dovute tramite i seguenti 

canali: 
  

 portale www.agenziaentrateriscossione.gov.it; 

 App EquiClick; 

 sportelli bancari; 

 uffici postali; 

 home banking; 

 sportelli bancomat (ATM) che hanno aderito ai servizi CBILL; 

 tabaccai convenzionati con Banca 5; 

 punti Sisal e Lottomatica; 

 Postamat; 

 sportelli di Agenzia delle entrate-Riscossione presenti sul territorio nazionale (elenco disponibile 

sul nostro portale alla sezione «Trova sportello»). 
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IL PAGAMENTO – Possibilità  di scelta 

Una volta ricevuta la comunicazione delle somme dovute il contribuente può 

«perfezionare» l’adesione con il pagamento solo di alcune cartelle/avvisi o carichi.  

 
In tal caso il contribuente potrà:  

pagare i carichi prescelti presso gli sportelli dell’Agente della riscossione; 

richiedere l’emissione di nuovi bollettini RAV recandosi presso gli sportelli 
dell’Agente della riscossione;  

utilizzare il servizio web per  la stampa dei nuovi bollettini RAV (il servizio «ContiTu» 

nella precedente definizione agevolata DL  n. 193/2016) che sarà reso disponibile 

sul sito dell’Agenzia delle entrate – Riscossione 



35 

IL PAGAMENTO – Possibilità  di scelta 

Per i debiti per i quali non si è perfezionata l’adesione con il pagamento:  

 

 

 riprende la decorrenza dei termini di prescrizione e decadenza; 

 

 l’Agente della riscossione deve proseguire l’attività di recupero; 

 

 non sarà possibile ottenere nuovi provvedimenti di rateizzazione (art. 19 DPR n. 

602/1973) salvo che per le cartelle/avvisi notificati da meno di 60 giorni dalla 

data di presentazione della dichiarazione di adesione e non già interessati da 

una rateizzazione in essere; 

 

 possono essere ripresi i versamenti nel caso di piani di rateizzazione in essere 

alla data di presentazione della dichiarazione di adesione. 


